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DOMANI 25 APRILE ;-i #':•/:•• 

SUPPLEMENTO DEDICATO 
ALLA RESISTENZA 

Conterrà tra l'altro: v-•"*• 
# Un'Intervista dtl ' compagno TOGLIATTI , sulla t 

•volta di talamo ' • 
• Un racconto Inedito di ELIO VITTORINI Ilici-
. strato da aUTTUSOj, V:- <&•& «*& ;M to$ 

•A >' Vni' M '&. 

W ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO '-'••'• • U .'-A ,m*\ >•••-

Per l'unità del movimento comunista internazionale C/U'. i"i;:*:*. 

1 <¥&. traisi*- > •- ^ 

MILANO — Le maschere usate dal rapinatori , (Telefoto - Italia-1 «'Unità >) 
\ - . A f .•• " - • -v '-i..-;i'-' .-^ . . . • • - ' •••-.5 V/. --.r-.^-';•*•.-.: • 

Trovate le maschere 
Jizia è sicura : 

Le risoluzioni 
approvate 

i L. COMITATO CENTRALE e la Commis
sione centrale di controllo, 

udito il rapporto del compagno Togliatti 
sulla unità del movimento operaio e comu
nista internazionale, 

lo approvano; ; 
richiamano in pari tempo e confermano 

la risoluzione del C.C. del 24 ottobre 1963; 
incaricano la Direzione del partito di con

durre, nel dibattito e nei contatti in corso nel 
movimento comunista internazionale, un'azio
ne coerente con la linea che è fissata in que
sta risoluzione e nel rapporto del compagno 
Togliatti; > > 
< invitano le organizzazioni. del partito a 
condurre nelle file del : partito stesso e tra 
le masse lavoratrici una larga e approfon
dita discussione sui problemi dell'unità del. 
movimento internazionale, per creare su di 
essi piena chiarezza, ragionata convinzione 
e unità delle nostre file e per combattere sem
pre più efficacemente la propaganda antico
munista. 

dal CC 
Approvati anche il rapporto svolto ieri dal com
pagno Longo per proporre la ratifica delle decisioni 
della Conferenza Nazionale d'Organizzazione e il 

rapporto di Colombi sulla politica agraria 

i t ; - i i l ; .- . ' . . .• ,5 : 

Perchè il sindacato contratti nella fabbrica 
a Montenapoleone 
erano i » 

Il « greco », un presunto commerciante 
di arte residente a Roma, si è deciso a 
cantare compromettendo l'intera banda 

Prime reazioni alle trattative interrotte: oggi si decide 
sull'azione — La lotta per i premi di produzione fra i 
metallurgici — Dichiarazione dell'oli. Lina Fibbi — La 

consultazione fra i chimici 

r 

i L C.C. e la C.C.C., 
..-• udita la relazione del compagno Colombi 

su «L'impegno del partito nelle campagne 
per la riforma agraria e per una nuova mag
gioranza »>, --\~ ••••r •-«•-•--• '-•' - -'-•••-.•>+---': --.'-'-:'. --.'•-•-..-t-,-'•;, 

approva e : invita < il partito a promuò
vere in tutto il Paese, attorno ai progetti di 
leggi agrarie presentate dal governo, un vasto 
dibattito e una mobilitazione unitaria di lotta 
delle masse popolari della campagna e delle 
città, per ottenere una loro trasformazione, 
ed ; avviare una politica di . riforma agraria 
che corrisponda alle esigenze più urgenti, 
contro la inflazione e ; la recessione, di una 
programmazione democratica dello sviluppo 
economico. . v 

f L C.C e la C.C.C., > 
udito il rapporto del compagno Longo sui 

lavori della V Conferenza di Organizzazione 
lo approvano e ratificano il documento con
clusivo della Conferenza. 

Danno mandato alla. Direzione e alla Se
greteria di curare l'attuazione delle indica
zioni . di lavoro e di organizzazione in esso 
contenute, 

' e di prendere tutte le misure atte ad assi
curare un migliore, più preciso e tempestivo 

, funzionamento degli organismi di direzione 
e dell'apparato centrale. 

'ubblicati dalla « Gazzetta ufficiale » 

lecergli aumenti 
elei telefoni 

Si sono conclusi ieri i la
vori del CC e della CCC 
con l'approvazione di tre • 
ordini del giorno relativi ai | 
tre punti sui quali ; si è ; 
svolto il dibattito nei gior- i I 
ni scorsi. Qui a fianco ri- ! ' 
portiamo il testo dei tre ' I 
documenti. I 

Nella mattinata il com- ' i 
pagno Togliatti ha conclu- | 
so con una breve replica la ; . • 
discussione sul secondo | 
punto all'ordine del giorno. ; 
Precedentemente erano in- \ I " 
tervenuti sui problemi in- ; • 
ternazionali e U rapporto : i ' 
del compagno Togliatti i • | . 
compagni: Spano, Salati, . -
Zangheri, G. C. Pajetta, ;!., 
Gulld, Gàllirr;UpùrinÌ; "Ro*- ••'; 
sana Rossanda, Alleata, Ro- " I •. 
botti e Bastianelli. * ••*' 

Nel pomeriggio il compa- 11 , 
gno Longo ha svolto la sua • 
relazione sul terzo pun- i >: 
to dell'ordine del giorno, \ 
che è stata approvata senza . 
discussione. i l ; 
L- Diamo qui di seguito gli . 
interventL . . « . \ . 

• CARABINIERI 
E LA LEGGE 

"1 

Algeri 

SPAHO 

La « Gazzetta - Ufficiale » ha 
jbblicato ieri il provvedimen-

del CIP che aumenta pesan-
lente ' le tariffe ' telefoniche 
partire dal primo maggio 
>ssimo. n gettone costerà 45 

re. per una conversazione di 
minuti. 
Per le reti del primo gruppo 

oltre i duecentomila abbona 
fra cui Roma) i nuovi 

rezzi sono cosi stabiliti: da 
a 9700 lire per la prima 

ategoria (istituti di credito 
tabilimentì industriali, società 
immerciali. esercìzi pubblici 

li prima categoria): da 4600 a 
100 lire per la seconda (azien-

|e e società minori, esercizi 
jbblici di seconda catego-

Ha ecc.); da 3500 a 4900 per 
terza (rivendite ai minuto. 

iprese artigiane, coltivatori 
liretti ecc.): da 2400 a 3400 per 

quarta (abitazioni private. 
irrocchie. istituti di istruzio-

le ecc.). Il duplex costerà 2100 
lire. Infine 2000 lire per la 
|uinta categoria (amministra
zioni statali, provinciali, giov
iali quotidiani). ' 

Gli aumenti indiretti riguar-
lano la diminuzione di circa 

|1 20 per cento del numero 
Ielle comunicazioni permesse 
lenza sopratassa (franchigia) 
"*er ogni comunicazione in più 

{(extra franchigia) l'utente pa 

gherà 15 lire ai posto delle at
tuali 10. Il numero degli im
pulsi del contatore per gli u-
tenti di Roma è stato cosi ri
dotto: prima categoria da 475 
a 300; seconda categoria da 315 
a 220: terza categoria da 240 a 
170; quarta categoria simplex 
da 210 a 145: quarta categoria 
duplex da 175 a 145; quinta ca
tegoria (enti e amministrazioni 
statali,- regionali, provinciali e 
comunali) da 850 a 700; quinta 
categoria (istituti di istruzione. 
opere pie) da 210 a 200; quinta 
categoria «giornali, alti funzio
nari dello Stato» da 210 a 300. 

Per le reti del quinto gruppo a 
forfait «da 2000 a meno di 10.000 
abbonati) il massimo ed il mi
nimo ' sono rispettivamente di 
lire 17.200 a 5000; per il sesto 
gruppo (da 500 a meno di 2.000 
abbonati) - lire 11.900 e 3600. 
Sèttimo gruppo (fino a 500 ab-
Donati) massimo 8600 lire e 
minimo 2700. 

Risultano notevolmente mag. 
giorati anche i compensi per 
i nuovi impianti, partendo da 
un massimo di 70 mila lire 
per la prima categoria delle 
reti del primo e del * secondo 
gruppo per giungere ad un mi
nimo di 7000 lire per la quinta 
categoria e per le reti del set
timo gruppo. 

:Dopo avere sottolineato 
il proprio accordo con il 
rapporto di Togliatti per 
la chiarezza, il coraggio e 
il senso di • responsabilità 
che lo pervade. Spano so
stiene la necessità dì insi
stere su piano internazio
nale per una attività che 
preveda incontri bilaterali 
ed a gruppi per approfon
dire una serie di questioni 
che sono fino ad oggi sol
tanto enunciate, ma ' che 
vanno dibattute e precisa
te. uscendo dal generico, 
nei modi e nelle sedi op
portune. Spano i n d i c a 
quindi quattro gruppi di 
problemi • che dovrebbero 
venire sottoposti a questo 
esame: 

a) gli errori ideologici 
e politici dei . compagni 
cinesi e la loro origine; 

6) i modi di costruzione 
del socialismo in rapporto 
ai livelli di esistenza e di 
democrazia < raggiunti da 
ogni paese; 
' e) • gli ; errori commessi 
dai singoli movimenti ope
rai nei confronti del mo
vimento di liberazione na
zionale, particolarmente in 
Africa; • : •'• -< -v :i 

d) il parallelismo nello 
sviluppo dei , rapporti tra 
partiti e d e i : rapporti ' tra 
Stati diretti da partiti so
cialisti, il modo in cui 
questi rapporti possano in
trecciarsi o debbano esse
re separati nell'interesse, 
e della coesistenza pacifi
ca e della unità del mo
vimento operaio * comu
nista. 

L'interruzione delle tratta
tive contrattuali per i 450 mi
la tessili ha suscitato ieri echi 
e reazioni. Dopo gli scioperi 
all'Unione Manifatture , di 
Verbania e le fermate alla 
Rossari e Varzi di Galliate, 
hanno sospeso il lavoro ieri 
le tessili della Cascami Seta 
a Novara, seguendo l'esem
pio di quelle della Cederna 
di Milano. Oggi fermeranno 
il lavoro per un'ora le ope
raie della Wild e dei due star 
bilimenti Rotondi, sempre a 
Novara. A Vicenza, i turni 
del « reparto preparazione » 
della Marzotto di Valdagno 
hanno : portato a termine il 
primo sciopero di - protesta 
contro l'assegnazione di magr 

I gior macchinario, punto sul 
quale il,padronato non accet-

I t a la contrattazione sindaca
le nella fabbrica e su cui st 

I è perciò interrotta la tratta
tiva. 

• "Fra i metallurgici, prose-
I guendo nelle lotte per la con

trattazione dei premi di pro-
I duzione ad opera del sinda-
' cato, hanno bloccato ieri gli 
I stabilimenti i 15 mila operai 

S. Giorgio (IRI), mentre i 10 
dei gruppi Ansaldo, Ansaldo 

I S. Giorgio (IRI), mentre i 10 
mila della Dalmine (anch'es
sa dell'IRI) hanno concluso 

SALATI 
< L'esigenza fondamentale 

sottolineata dal compagno 
Salati nel. suo intervento 
si riferisce alla necessitò 
di un ' dibattito ampie e 
aperto di fronte ai lavo
ratori sulle questioni in 
esame. Bisogna evitare il 
perìcolo di dare per scon
tata la repulsa delle posi
zioni " cinesi ", per aedi-
carsi, per una male intesa 
autonomia e per evitare di 

(Segue a pmginm 10) 

Anche la denuncia del 
Comando generale dell'Ar
ma dei carabinieri contro 
il nostro giornale, reo di 
• diffusione di notizie false 
e tendenziose > per avere 
scritto che alcuni ufficiali e 
sottufficiali della ^bene
merita > di Bergamo hanno 
seviziato numerosi cittadi
ni, dimostra, a suo **0do> 
che i tempi sono cambiati. 
Vent'anni fa, infatti, la pub
blicazione stessa deirUnità 
era considerata un crimine 
e sono malti i redattori, 
i tipografi e » diffusori che 
hanno pagato. con U car
cere e con Za otta questo 
loro « delitto ». Un f i òrma 
lista, per U solo fatto di 
scrivere sul giornale della 
classe • operaia, non può 
pia venire fucilato. La pos
sibilità di stampare ttoera-
mente il nostro giornale, 
di diffonderlo apertamente 
— anche se ciò non piace. 
a molti tutori della legge 
che, inutilmente, hanno 
cercato, denunciando cen
tinaia e centinaia di no
stri diffusori, di ostacolare 
questa azione — ce la sia
mo conquistata duramente, 
spazzando via dal nostro 
Paese la vergogna del fa
scismo. Certo la pnbblica-
zione del nostro giornale 
risulta assai scomoda per 
coloro che vorrebbero no-

loro che rubano ma non ' 
vorrebbero si sapesse, per 
coloro che ~ continuano ad 
usare metodi fascisti rite
nendo che il solo fatto di 
indossare una divisa li pon- ' 
ga al di sopra della legge. '. 
Non si può più fucilare, ma ; 
si può denunciare cercando ; 
di far credere che la veri- •: 

\ tè sia diffusione di notizie ; 
false e tendenziose. Non fu ' 
accusata di questo la com
pagna Tina Merlin dai diri. ; 
centi della SADE, quando. 
scrisse sul nostro giornale 
che le popolazioni del Va- ' 
jont erano minacciate di es- : 
tere travolte dm un'immen- < 

• ss franai Non fu accusato • 
ii questo il nostro giornale, 
ìalla Questura di Ravenna, 

quando, a 18 luglio del 1961, 
riportò l'indignata protesta 
dei cittadini contro gli ec
cidi di Reggio Emilia? 

In entrambi i casi — ma 
se ne potrebbero citare al-

I tri cento —""3 nostro gior-
naie venne assolto, venne 

•- autorevolmente riconosciu
to che ciò che aveva scrit
to altro non era se non la 
pura verità. 

Oggi il Comando dei co-
• rabinieri, anziché aprire 

una severa inchiesta sul. 
rovento dei propri subai 
terni di Bergamo, con una 

:.' fretta che, da sola, ne rive
la la fragilità, ha denuncia-

cerati e per falso il nostro 
giornale, ritenendo, forse 
con tali minacce, di tap
parci la bocca. Forse, in 
quegli ambienti, e*è chi ri
tiene che ' tutti i giornali 
dovrebbero comportarsi co
me la rivista dei carabinie
ri, di cui riproduciamo la 
significativa copertina, do-

. ve si cantava il • requiem 
per una banda di rapinato
r i» , due mesi dopo tutti 
scarcerati perchè, ricono
sciuti innocenti! 

L'aprirà ora una inchie
sta severa il ministro degli 

• Interni, al quale interroga
zioni in tal senso sono sta
te rivolte dagli on. Brighen-
ti del PCI, Natdini del 
PS1UP e Magliano - del 
PSD1? La solleciteranno i 
compagni socialisti che fan
no parte del governo, ri
cordandosi di avere scritto, 
quando venne varato il go
verno di centro-sinistra, che 
• da oggi ogni uomo è pia 
libero!? ». 

Percnè onesto è ciò che 
conta: che nella Repubbli
ca italiana, nata dalla Resi
stenza, nessuno, né mini
stri né poliziotti né cara 

il primo compatto sciopero 
unitario di 48 ore. Oggi fer
meranno il lavoro i metallur
gici della Pertusola di La 
Spezia. •-;.;';-; r- >•-•-•••• i._: \''•-

Nel pomeriggio di oggi, i 

I tre sindacati tessili decide
ranno sull'azione da condur-

I r e per imporre al padronato 
i diritti di -'• contrattazione 

I aziendale su cui la vertenza 
si è riacutizzata dopo cinque 
mesi di trattativa. 

| Sull'impasse nella verten 
1 za dei 450 mila tessili, il Di . 
I rettivo della FIOT-CGIL ha 
' deciso. « nella consapevolez-1 

I za che le delegazioni dei la-1 
voratori hanno fatto quanto1 

• è possibile per rendere ra-
I pide e proficue le trattative, 

di dare mandato alla Segre. 
I teria • nazionale di proporre 
1 alle altre organizzazioni la 

I ripresa immediata della lot
ta in tutte le forme neces
sarie a vincere l'intransigen-

I z a padronale». In particola
re, il Direttivo ha deliberato 

I d i proporre « la sospensione 
immediata dell'orario straor. 

Idinario, un primo sciopero 
generale e l'immediata suc-

Icess iva articolazione della 
lotta in tutte le province e 
in tutte : le fabbriche ». • Il 

I mandato necessario • per ' le 
decisioni da prendere dopo 

I c h e si saranno riuniti gli or
gani dirìgenti della Feder-

Itess i l i -CISL e della UII-tes
sili è stato comunque affi
dato alla Segreteria, i 

I Dal canto suo l'on. Lina 
Fibbi — segretaria generale 

I deila FIOT — ha dichiarato: 
< La ragione dell'interruzio-

I n e sta nella posizione nega
tiva e intransigente assunta 

• dalla controparte sul punto 
I in discussione, cioè il rico

noscimento del ' diritto del 
I sindacato alla contrattazio-
• ne dei macchinario. Essa in-

I veste però direttamente tut
to l'arco dei problemi ancor 

I r a sul tappeto: aumento sa. 
lariale, premi di produzio
ne, riduzione d'orario, quali-

Ben Bella 

parte domani 

per Mosca 
Dal nostro corrispondente 

" ALGERI, 23. 
Il • Presidente della Repub

blica, Mohamed Ben Bella, la
scerà Algeri il 25 per un viag
gio di parecchi giorni, durante 
il quale visiterà l'Unione Sovie
tica sostando a Mosca per il 
1° Maggio, la Bulgaria e la 
Cecoslovacchia. Al termine di 
questo viaggio ufficiale nei tre 
paesi socialisti, il presidente 
assisterà il 14 maggio prossi
mo, accanto al presidente Nas-
ser, all'inaugurazione della di
ga di Assuan. All'inaugurazio
ne è stato invitato martedì 
scorso dal presidente della 
RAU, tramite . l'ambasciatore 
ad Algeri. ,,..• •",.'. .•,-•,' - * 

Si sono svolti qui ad Algeri 
colloqui tra il presidente Ben 
Bella e Mohamed Yazid. che 
ha presieduto la terza sessione 
del Consiglio di solidarietà 
afro-asiatica, per discutere del
l'estensione del movimento di 
solidarietà all'America Latina. 
Mohamed • Yazid deve avere 
anche conversazioni col segre
tario generale del comitato 
cinese per la solidarietà, men
tre si attende il prossimo ar
rivo ad Algeri del professor 
Victor Cikhvadze. membro del 
comitato di - solidarietà afro
asiatica per l'Unione Sovietica. 
Queste conversazioni si svol
gono sull'estensione del movi
mento e sull'esclusione di ogni 
discussione ideologica dai la
vori del comitato. 

Loris Gallico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. • 

/ resti della fodera scura 
di un soprabito e quelli dì 
una sottoveste femminile dai 
quali furono ritagliati ma
schere e cappucci per i sei 
rapinatori che assaltarono la 
oreficeria •' Colombo -in' via 
Montenapoleone sono la pri
ma * prova concreta » su cui 
la Mobile milanese ha mes
so le mani la notte scorsa. 
Sono stati rinvenuti in un 
tombino all'altezza del n. 8 
di piazza della Repubblica 
avvolti in un giornale. 
• Sono stati recuperati stil
la base delle ammissioni fat
te dall'uomo che aveva fit-
tato il • 2 aprile scorso l'ap
partamento in via Piolti De' 
Bianchi 28, a Porta Vittoria, 
in cui la < banda dei france
si » stabilì la propria < base > 
operativa. 

Questo è l'elemento di 
maggiore interesse, , ai fini 
della validità sul piano giu
ridico, dell'accusa che ver
rà mossa contro la banda 
stessa, venuto fuori nel cor. 
so della conferenza stampa 
indetta-questa sera dal que
store Calabrese è conclusasi 
poi nell'ufficio del dirigente 
della Mobile dott. Jovine. 

In piazza della Repubbli
ca c'erano alcuni funzionari 
della Mobile e colui che sino 
a questo momento può essere 
definito l'uomo-chiave delle 
indagini, l'oriundo greco, ma 
cittadino italiano, Sergio Pa-
nayotides, 42 anni, a Milano 
da un paio di mesi, sedicente 
commerciante di . quadri, e 
affittuario dello appartamento 
di tre locali ai piano terra 
di via Piolti De' Bianchi 28, 
dove ì € francesi » avevano 
stabilito la loro base. 

Il Panayotides risiede abi
tualmente a Roma, in via So
malia 45, in un appartamen-

• (Segue in ultima pagina) 

All'Assemblea regionale 

i Palermo: 
*• * ì - * 

il PSI rinuncia 
anosti"1 8-" 

binieri abbiano più la pos- I fiche, . scatti di anziani 
si al di so- - • tà ecc.». / * . . «ibtiita di sentirsi 

ora della legge. I Dopo 

scendere la verità, per co- to per calunnia i 18 ecar-

(A pagina S 
inviato 

CAMPISI) 

aver ricordato te 
Immediate reazioni dei tes

ti aervlzlo I sili alla notizia delle tratta. 
FIERO 

• tconaere la verna, per co- . to prr c w n m w t .io «cor- HAmrtmi) ,. 
Uve interrotte, l'on. Fibbi ha 

(Segue in ultima pagina) 

Il centro-sinistro ha respinto senza mag
gioranza (43 voti contro 43) la mozione 
del PCI - I l socialista on. Taormina ha 
votato con l'opposizione di sinistra 

Dalla mastra 
PALERMO. 23 

Il governo regionale di cen
tro sinistra ha respinto questa 
notte, ma senza maggioranza 
(con 43 voti contro 43). la ri
chiesta che venisse immediata
mente sciolto il Consiglio co
munale di Palermo, in seguito 
alle gravi irregolarità ammini
strative e alle collusioni fra 
pubblici poteri e mafia, accer
tati dalla commissione di in
chiesta. a carico della Giunta 
d.c.-PSDI. 

Nella mozione si chiedeva an
che Io scioglimento del Consi
glio comunale di Agrigento. 

La responsabilità di un cosi 
grave gesto politico è stata con
divisa dal Partito socialista. ì 
cui assessori e deputati (tranne 
il compagno on. Taormina, che 
ha votato insieme alle opposi
zioni di sinistra), hanno votato 
per un testo che impegna ano
dinamente 3 governo a prose
guire l'esame dei rapporti ispet-

Itevi. senza denunciare alcuna 

responsabilità dei mafiosi e de
gli ammimstratori. 

H gesto assume una partico
lare gravità se si considera che 
il PSI sino a ieri (anzi, sino 
a stamani se si tiene conto del 
titolo apparso sulla prima pa* 
gina dell'A Danti.' con il quale 
si chiedeva lo - scìog^menta 
del Consiglio comunale di Pa
lermo -) aveva reclamato uffi
cialmente. nell'Assemblea, lo 
Bcioglimento immediato dei 
Consiglio, e che la rivendica
zione era stata la parola d'or
dine di una intensa campagna 
condotta con comunicati, ma
nifesti, comizi e prese di posi
zione ufficiali e qualificate. 

Invece stasera, subendo un 
nuovo ricatto della D.C.. 1 tre 
assessori socialisti Lentini, Fa-
gone e Mangione ed 3 depu
tato Pizzo, hanno fatto blocco 
insieme alla D C , per impedire 

9 - * • > • • 
(Sepie in ultima.pàgina) 
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